
PROPOSTA DI MODIFICHE ALLO STATUTO

DELLA CAMERA DEGLI AVVOCATI DI PORTOGRUARO

STATUTO VIGENTE PROPOSTA DI MODIFICA

Articolo 1. Costituzione
1. È costituita l’organizzazione non lucrati-
va  di  utilità  sociale  denominata  “Camera 
degli Avvocati di Portogruaro”.
2. L’associazione è libera.

invariato

Articolo 2. Finalità
1. La Camera degli Avvocati di Portogrua-
ro si propone:

a) di  farsi  interprete  e  rappresentante,  in 
ordine  alle  problematiche  riguardanti 
l’amministrazione della Giustizia nel territo-
rio del mandamento di Portogruaro, avanti 
il  Consiglio  dell’Ordine  degli  Avvocati  di 
Pordenone,  gli  Organi  Giurisdizionali,  le 
Autorità amministrative e il  pubblico,  pro-
ponendone le eventuali soluzioni e attivan-
dosi al proposito;

b) di promuovere la formazione professio-
nale di coloro i quali desiderino intrapren-
dere la professione forense, anche in con-
certo  e  ausilio  alle  iniziative  adottate  dal 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Por-
denone;

c) di promuovere ogni opportuna attività di 
formazione,  studio  e  aggiornamento della 
professionalità degli Associati;

d) di favorire l’incontro fra gli Associati an-
che all’infuori dell’attività strettamente pro-
fessionale.

invariato

Articolo 3. Associati
1. Possono partecipare alla Camera degli 
Avvocati di Portogruaro tutti gli Avvocati e i 
Praticanti Avvocati che esercitano l’attività 
professionale  precipuamente  nel  territorio 
del mandamento di Portogruaro, avendo ivi 
i propri studi ovvero essendo iscritti per la 
pratica presso uno di tali studi.

Articolo 3. Associati
1. La partecipazione alla Camera degli Av-
vocati  di  Portogruaro  è  aperta  a  tutti  gli  
Avvocati e Praticanti Avvocati che eserci-
tano l’attività professionale precipuamente 
nel  territorio  del  mandamento  di  Porto-
gruaro, avendo ivi i propri studi ovvero es-
sendo iscritti per la pratica presso uno di  
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2. È escluso l’Associato:

a) che  trasferisce  il  proprio  studio  fuori 
dell’ambito del territorio di competenza;

b) che sia cancellato o radiato dagli Albi e 
Registri professionali;

c) che si comporti in modo contrastante o 
incompatibile con la finalità e lo spirito della 
Camera degli Avvocati di Portogruaro;

d) che  non  sia  in  regola  col  versamento 
della quota d’iscrizione.

3. Avverso il diniego d’iscrizione o l’esclu-
sione è ammesso il ricorso al Collegio dei 
Probiviri e Revisori.

4. Sono inoltre ammessi alle attività di for-
mazione professionale promosse dalla Ca-
mera degli Avvocati di Portogruaro, in qua-
lità di Associati Straordinari, gli Avvocati e i 
Praticanti Avvocati che non si trovano nelle 
condizioni di cui al comma 1.

5. Il Presidente, sentito il Direttivo, può at-
tribuire la qualifica di ‘Associati Onorari’ ad 
ex Avvocati, ex Magistrati, ex Cancellieri o 
ex appartenenti  alle Forze dell’ordine che 
condividono  gli  scopi  dell’Associazione  e 
sono disposti  a  contribuire  a  talune  delle 
sue attività.

tali studi.

2. È escluso l’Associato:

a) che non sia in regola col  versamento 
della quota d’iscrizione;

b) che si comporti in modo contrastante o  
incompatibile con la finalità e lo spirito del-
la Camera degli Avvocati di Portogruaro;

c) che sia cancellato o radiato dagli Albi e  
Registri professionali;

d)  che  trasferisca  il  proprio  studio  fuori  
dell’ambito del territorio di competenza.

3. Avverso il diniego d’iscrizione o l’esclu-
sione è ammesso il ricorso al Collegio dei  
Probiviri e Revisori.

4. Il Presidente, sentito il Direttivo, può at-
tribuire la qualifica di ‘Associati Onorari’ ad  
ex Avvocati, ex Magistrati, ex Cancellieri o  
ex appartenenti alle Forze dell’ordine che  
condividono gli  scopi  dell’Associazione e 
sono disposti a contribuire a talune delle  
sue attività.

Articolo 4. Organi
1. Sono organi della Camera degli Avvoca-
ti di Portogruaro:

a) l’Assemblea degli Associati.

b) il Presidente;

c) il Comitato Direttivo;

d) il Collegio dei Probiviri e Revisori.

2. L’Associato  con  la  maggiore  anzianità 
professionale  assume  la  carica  di  Presi-
dente  Onorario,  per  lo  svolgimento  delle 
funzioni previste dallo Statuto, salvo rinun-
cia o l’incompatibilità di cui al comma che 
precede, nel qual caso la carica di Presi-
dente  Onorario  è  assunta  dall’Associato 

Articolo 4. Organi
1. Sono organi della Camera degli Avvo-
cati di Portogruaro:

a) l’Assemblea degli Associati.

b) il Comitato Direttivo;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei Probiviri e Revisori.

2. L’Associato con la maggiore anzianità  
professionale  assume la  carica  di  Presi-
dente  Onorario,  per  lo  svolgimento  delle  
funzioni previste dallo Statuto, salvo rinun-
cia o incompatibilità, nel qual caso la cari-
ca  di  Presidente  Onorario  è  assunta  
dall’Associato che possa vantare la mag-
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che possa  vantare  la  maggiore  anzianità 
professionale dopo il primo; analogamente 
si procede in caso di rinuncia o incompati-
bilità del secondo Associato più anziano, e 
così oltre.

3. Lo  svolgimento  di  incarichi  nell’ambito 
della Camera degli Avvocati di Portogruaro 
è assolutamente gratuito e informato a spi-
rito di servizio.

giore  anzianità  professionale  dopo  il  pri-
mo; analogamente si  procede in caso di  
rinuncia o incompatibilità del secondo As-
sociato più anziano, e così oltre.

3. Lo svolgimento di  incarichi  nell’ambito  
della Camera degli Avvocati di Portogrua-
ro è assolutamente gratuito e informato a  
spirito di servizio.

Articolo 5. Assemblea
1. L’Assemblea si compone degli Associati 
in  regola  col  versamento  della  quota  di 
iscrizione, esclusi gli Associati Straordina-
ri.

2. L’Assemblea è convocata in via ordina-
ria una volta l’anno, entro il mese di genna-
io, per deliberare sugli argomenti di cui al 
comma 6.

3. L’Assemblea è convocata in via straordi-
naria su richiesta di almeno un decimo de-
gli  Associati  ovvero d’iniziativa del  Presi-
dente o del Collegio dei Probiviri e Revisori 
o del Presidente Onorario.

4. La  convocazione  dell’Assemblea  deve 
essere  comunicata  agli  Associati  almeno 
quindici giorni prima della data fissata, sal-
vo casi  d’urgenza, mediante trasmissione 
ai  singoli  Associati  coi  mezzi  che si  riter-
ranno idonei e pubblicazione sul sito.

5. L’Assemblea  è  regolarmente  costituita 
con la presenza di  almeno un terzo degli 
Associati.

6. L’Assemblea ordinaria di cui al comma 
2, a maggioranza assoluta dei votanti:

a) elegge, ogni due anni, il Comitato Diret-
tivo, tra gli Associati che hanno preventiva-
mente dato  la  loro  disponibilità,  nei  modi 
previsti dall’articolo 7;

b) elegge il Collegio dei Probiviri e Reviso-
ri;

c) determina  annualmente  l’importo  della 

Articolo 5. Assemblea
1. L’Assemblea si compone degli Associa-
ti in regola col versamento della quota di  
iscrizione.

2. L’Assemblea è convocata dal Presiden-
te in via ordinaria una volta l’anno, entro il  
mese di gennaio.

3. L’Assemblea è convocata in via straor-
dinaria su richiesta di almeno un decimo 
degli Associati ovvero d’iniziativa del Pre-
sidente o del Collegio dei Probiviri e Revi-
sori o del Presidente Onorario.

4. La convocazione dell’Assemblea è co-
municata  agli  Associati  almeno  quindici  
giorni prima della data fissata, salvo casi  
d’urgenza, mediante trasmissione ai singo-
li Associati coi mezzi che si riterranno ido-
nei e pubblicazione sul sito.

5. L’Assemblea è regolarmente  costituita  
con la presenza di almeno un terzo degli  
Associati.

6. L’Assemblea,  a  maggioranza assoluta  
dei votanti:

a) elegge il Comitato Direttivo;

b) elegge il Collegio dei Probiviri e Revi-
sori;

c) determina annualmente l’importo della  
quota d’iscrizione, sentiti il Presidente e il  
Collegio dei Probiviri e Revisori;

d) approva il  rendiconto economico e fi-
nanziario e gli eventuali emendamenti;

e) delibera sulle modificazioni dello Statu-
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quota d’iscrizione, sentiti il Presidente e il 
Collegio dei Probiviri e Revisori;

d) approva  il  rendiconto  economico  e  fi-
nanziario e gli eventuali emendamenti;

e) delibera sulle modificazioni dello Statuto 
e su ogni materia attinente alle finalità sta-
tutarie.

7. La  riunione  assembleare  è  presieduta 
dal Presidente, che ne dirige lo svolgimen-
to  e  ne  cura  la  verbalizzazione  in  forma 
riassuntiva.

to e su ogni materia attinente alle finalità  
statutarie.

7. La riunione assembleare è presieduta  
dal Presidente, che ne dirige lo svolgimen-
to  e ne cura la verbalizzazione in  forma 
riassuntiva.

Articolo 6. Presidente
1. Il Presidente è eletto dal Comitato Diret-
tivo tra i suoi componenti.

2. Il Presidente rappresenta la Camera de-
gli Avvocati di Portogruaro e svolge le fun-
zioni necessarie al perseguimento e com-
pimento degli scopi sociali, attua le delibe-
re adottate dal Comitato Direttivo.

3. Il  Presidente  resta in  carica due anni, 
così come il Comitato Direttivo, e può es-
sere rieletto.

4. Il Presidente convoca l’Assemblea come 
disposto all’articolo 5.

5. Il Presidente predispone annualmente il 
rendiconto economico e finanziario circa la 
gestione del patrimonio sociale e lo sotto-
pone al controllo del Collegio dei Probiviri e 
Revisori  e  all’approvazione  dell’Assem-
blea.

6. Il Presidente sottopone preventivamente 
al Comitato Direttivo le iniziative che inten-
de  intraprendere;  in  casi  di  necessità  ed 
urgenza può adottarle senza previa appro-
vazione,  dandone  immediato  avviso  e 
sempre a condizione di ratifica.

7. Il Presidente, con l’approvazione del Co-
mitato Direttivo conferisce e revoca dele-
ghe a singoli Associati per lo svolgimento 
di specifiche funzioni.

8. Il Presidente cura che sia data agli As-

Articolo 6. Comitato Direttivo
1. Il Comitato Direttivo si compone di sette  
Associati,  eletti  dall’Assemblea tra quanti  
abbiano previamente presentato la propria  
candidatura,  i  quali  rimangono  in  carica 
due anni e possono essere rieletti.

2. Ogni Associato può presentare la pro-
pria candidatura individuale, mediante di-
chiarazione  scritta  comunicata  al  Presi-
dente  almeno  cinque  giorni  prima 
dell’Assemblea  all’uopo  convocata,  
espressamente impegnandosi a partecipa-
re con regolarità alle riunioni del Comitato  
Direttivo.

3. Con identiche modalità, le candidature  
possono  essere  presentate  anche  rag-
gruppate in liste omogenee, comprendenti  
sino a sette candidati e identificate da un  
motto, con l’eventuale indicazione di  chi,  
fra i candidati, si propone come Presiden-
te.

4.  Immediatamente dopo la scadenza del  
termine  di  presentazione,  le  candidature  
pervenute  sono  rese  note  con  le  stesse  
modalità  previste  per  la  convocazione 
dell’Assemblea.

5. Ciascun Associato può esprimere sino  
a sette preferenze o indicare l’identificativo  
di una lista, in tal caso esprimendo la pre-
ferenza per tutti i candidati della lista scel-
ta.
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sociati  regolare,  periodica e  in ogni  caso 
tempestiva informazione delle attività svol-
te per il perseguimento delle finalità statu-
tarie, nelle forme che si riterranno opportu-
ne.

9. In caso di morte, dimissioni, impedimen-
to permanente o decadenza del Presiden-
te, il Presidente Onorario ne assume interi-
nalmente le funzioni e convoca immediata-
mente  il  Comitato  Direttivo  per  l’elezione 
del Presidente.

6. Il Comitato Direttivo elegge fra i propri  
componenti il Presidente della Camera de-
gli Avvocati di Portogruaro nonché, su pro-
posta di questi, il Segretario e il Tesoriere  
dell’Associazione.

7. Il  Comitato  Direttivo  è  coordinato  dal  
Presidente, si riunisce regolarmente alme-
no una volta al mese e delibera a maggio-
ranza dei componenti presenti; in caso di  
parità, prevale il voto del Presidente.

8.  Nel caso di cessazione dalla carica di  
uno o più componenti, che non comporti il  
venir meno della maggioranza degli stessi,  
il Comitato Direttivo potrà cooptare, sino a  
ricomposizione del numero statutariamen-
te previsto, nuovi componenti,  scelti  tra i  
candidati non eletti, che nell’ultima elezio-
ne, hanno avuto il maggior numero di voti  
o, in mancanza, tra gli associati che risulti-
no iscritti da almeno due anni. Le relative  
nomine dovranno essere presentate per la  
ratifica alla prima Assemblea successiva. I  
componenti cooptati decadono con il Co-
mitato che sono chiamati ad integrare.

9. Nel caso del venir meno della maggio-
ranza dei componenti del Comitato Diretti-
vo , il Presidente convoca l’Assemblea per  
l’elezione di un nuovo Comitato Direttivo.

Articolo 7. Comitato Direttivo
1. Il  Comitato  Direttivo  è  presieduto  dal 
Presidente della Camera degli Avvocati di 
Portogruaro;  su  proposta  del  Presidente, 
nomina tra i suoi membri il Segretario e il 
Tesoriere dell’Associazione.

2. Il Comitato Direttivo si compone di n. 7 
componenti, eletti dall’Assemblea ordinaria 
di cui all’art. 5 comma 1, tra gli Associati 
che hanno preventivamente dato la loro di-
sponibilità, nei modi che seguono.

[2-bis.] Ogni Associato con diritto di voto è 
legittimato  passivamente  a  partecipare 
all’elezione  dei  componenti  del  Comitato 

Articolo 7. Presidente
1. Il Presidente rappresenta la Camera de-
gli Avvocati di Portogruaro e svolge le fun-
zioni necessarie al perseguimento e com-
pimento  degli  scopi  sociali,  attuando  le  
delibere adottate dal Comitato Direttivo.

2. Il Presidente predispone annualmente il  
rendiconto di  gestione del  patrimonio so-
ciale e lo sottopone al controllo del Colle-
gio dei Probiviri  e Revisori  e all’approva-
zione dell’Assemblea.

3. Il Presidente sottopone preventivamente  
al Comitato Direttivo le iniziative che inten-
de intraprendere; in casi di necessità e ur-
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Direttivo, presentando, a pena di ineleggi-
bilità, la propria candidatura per iscritto al-
meno 5 (cinque) giorni  prima dell’Assem-
blea, espressamente dichiarando la dispo-
nibilità a partecipare alle riunioni con assi-
duità. Delle candidature pervenute il Presi-
dente dà notizia subito dopo la scadenza 
del termine, con le stesse modalità di cui 
alla convocazione dell’Assemblea.

[2-ter.] È ammessa la presentazione della 
candidatura in liste; le liste possono conte-
nere l’indicazione di chi, all’interno di essa, 
sarà proposto come Presidente.

[2-quater.] In  sede di  votazione,  ciascun 
Associato potrà indicare sino a 7 nominati-
vi; potrà indicare la lista, e in tal caso si in-
tenderà che abbia votato tutti i suoi nomi-
nativi.

3. Il  Comitato Direttivo si riunisce regolar-
mente almeno una volta al mese e delibera 
a maggioranza dei componenti presenti; in 
caso di parità, prevale il voto del Presiden-
te.

4. Nel  caso di  cessazione dalla carica di 
uno o più componenti, che non comporti il 
venir meno della maggioranza degli stessi, 
il Comitato Direttivo potrà cooptare, sino a 
ricomposizione del numero statutariamente 
previsto, nuovi componenti, scelti tra i can-
didati  non  eletti,  che  nell’ultima  elezione, 
hanno avuto il maggior numero di voti o, in 
mancanza,  tra  gli  associati  che  risultino 
iscritti da almeno due anni. Le relative no-
mine dovranno essere presentate per la ra-
tifica  alla  prima  Assemblea  successiva.  I 
componenti  cooptati  decadono con il  Co-
mitato che sono chiamati ad integrare.

5. Nel caso del venir meno della maggio-
ranza dei componenti del Comitato Diretti-
vo , il Presidente convoca l’Assemblea per 
l'elezione di un nuovo Comitato Direttivo.

genza può adottarle autonomamente in via  
provvisoria,  convocando  immediatamente  
il Comitato Direttivo per la ratifica.

4. Il  Presidente,  con  l’approvazione  del  
Comitato Direttivo, conferisce e revoca de-
leghe a singoli Associati per lo svolgimen-
to di specifiche funzioni.

5. Il Presidente cura che sia data agli As-
sociati regolare, periodica e in ogni caso  
tempestiva informazione delle attività svol-
te per il perseguimento delle finalità statu-
tarie, nelle forme che si riterranno opportu-
ne.

6. Il Presidente può delegare il compimen-
to di specifiche attività a uno o più compo-
nenti  il  Comitato Direttivo,  eventualmente  
affiancati da Associati esterni al Comitato 
Direttivo  stesso;  in  caso  d’impedimento  
temporaneo  le  funzioni  del  Presidente  
sono  svolte  dal  Presidente  Onorario,  in  
collegio  con  il  Segretario  e  il  Tesoriere,  
per  tutto  il  periodo  dell’impedimento;  in  
caso  di  morte,  dimissioni,  impedimento 
permanente o decadenza del Presidente,  
il  Presidente  Onorario,  in  collegio  con  il  
Segretario e il Tesoriere, ne assume interi-
nalmente le funzioni e convoca immediata-
mente il Comitato Direttivo per reintegrar-
ne la composizione e l’elezione del nuovo 
Presidente.

Articolo 8. Collegio dei Probiviri e Revi- invariato

6



STATUTO VIGENTE PROPOSTA DI MODIFICA

sori
1. Il  Collegio  dei  Probiviri  e  Revisori  si 
compone di tre Associati  ed è presieduto 
dal Segretario eletto nel suo seno.

2. Il Collegio dei Probiviri e Revisori resta 
in carica due anni e può essere rieletto.

3. Il Collegio dei Probiviri e Revisori decide 
a  maggioranza assoluta  dei  suoi  compo-
nenti.

4. Il Collegio dei Probiviri e Revisori:

a) controlla  il  rendiconto  economico  e  fi-
nanziario predisposto dal Presidente e può 
presentare emendamenti;

b) decide in unica istanza sui ricorsi di cui 
all’articolo 3, comma 3.

Articolo 9. Sede
1. La Camera degli Avvocati di Portogruaro 
ha sede presso Piazza Castello 1.

Articolo 9. Sede
1. La Camera degli Avvocati di Portogrua-
ro ha sede nei locali all’uopo messi a di-
sposizione dall’Amministrazione comunale  
in Portogruaro, Piazza Castello n. 1.

Articolo 10. Patrimonio sociale
1. Il patrimonio sociale è costituito da tutti i 
beni  mobili  e  immobili  acquisiti  dall’Asso-
ciazione  in  ragione  o  nell’esercizio  della 
sua attività statutaria.

2. Il  patrimonio  sociale  viene  impiegato 
esclusivamente per il perseguimento delle 
finalità statutarie.

3. Il  patrimonio  sociale  non  può in  alcun 
modo né sotto alcuna forma essere distri-
buito agli  Associati,  salvo che la distribu-
zione o la destinazione siano imposte dalla 
legge.

4. La quota di iscrizione è assolutamente 
intrasmissibile, non rivalutabile e non viene 
rimborsata in caso di dimissioni o di esclu-
sione dell’Associato.

5. In caso di scioglimento della Camera de-
gli  Avvocati  di  Portogruaro  deliberato 
dall’assemblea con una maggioranza di al-

invariato
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meno i due terzi dei presenti, l’attivo socia-
le  sarà  devoluto  ad  altra  organizzazione 
non  lucrativa  di  utilità  sociale  indicata 
dall’Assemblea, sentito l’organismo di con-
trollo  di  cui  all’articolo  3,  comma 190,  L. 
23/12/1996 n. 662, salva diversa destina-
zione imposta dalla legge.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA
DELLA PROPOSTA DI MODIFICHE ALLO STATUTO

La presente proposta contiene modifiche che per la maggior parte si limitano a “riordinare” la 
materia statutaria, al fine di conferire allo Statuto una più decisa organicità e coerenza logica, 
secondo principi di buona redazione delle norme, senza introdurre innovazioni sostanziali,  
fatta eccezione per quanto riguarda la natura degli Associati, come si vedrà nel dettaglio 
delle singole modifiche elaborate.

Gli articoli 1, 2, 8 e 10 mantengono la formulazione vigente.

L’articolo 3  (“Associati”) presenta,  ai  commi  1  e  2,  variazioni  che  non  ne  mutano  la 
sostanza: per quanto attiene il comma 1, si è preferita una formulazione che sottolineasse un 
certo intento “inclusivo” proprio dell’Associazione; al  comma 2 sono state semplicemente 
riordinate le cause di esclusione dall’Associazione; il comma 3 è invariato; il comma 4 viene 
abrogato perché non consono alla disciplina e alla prassi della formazione continua in vigore 
presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pordenone; il comma 5 viene mantenuto ma, 
conseguentemente, rinumerato a “4”.

L’articolo 4 (“Organi”) mantiene invariate le formulazioni dei commi 1 e 3, mentre al comma 
2 viene corretta una formulazione pressoché incomprensibile, senza incidere sulla sostanza 
della norma.

All’articolo 5 (“Assemblea”) viene espunto dal comma 1 il riferimento agli Associati Straordi-
nari  (vedi  supra circa l’abrogazione del comma 4 dell’articolo 3) mentre al comma 2 viene 
espunto l’oggetto della deliberazione assembleare,  sia perché pletorico,  sia perché costi-
tuente un indebito limite alla sovranità dell’Assemblea; i commi 3, 4 e 5 rimangono invariati;  
al  comma 6 sono stati  espunti  vari  incisi  pletorici  e  riordinato  l’elenco delle  competenze 
dell’Assemblea, pur restando immutata la sostanza; il comma 7 è invariato.

Gli  articoli  6 e 7 vengono invertiti  d’ordine,  per  rispecchiare la nuova logica di  governo 
dell’associazione (da una conduzione prevalentemente “presidenzialista” si è passati a una  
di tipo prevalentemente collegiale).

L’articolo 6 viene dunque, nella proposta, dedicato al Comitato Direttivo: sebbene il testo sia 
stato completamente riscritto, viene mantenuto invariato il contenuto sostanziale del vigente 
articolo 7: il nuovo testo, tuttavia, obbedisce a più stringenti e rigorosi principi di logica giuri-
dica e di buona redazione delle norme.
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Analoghe considerazioni possono svolgersi per la proposta del nuovo articolo 7, dedicato al 
Presidente: sono state eliminate ridondanze (quando specifiche attività del Presidente siano  
già disciplinate altrove), limate alcune espressioni e, soprattutto, espressamente disciplinata 
l’ipotesi dell’impedimento (temporaneo o permanente) del Presidente.

Ai fini di una più comoda comparazione delle norme in questione, si riportano (nuovamente) 
di seguito i testi degli articoli in questione, affiancati secondo contenuto e non secondo nume-
ro:

STATUTO VIGENTE PROPOSTA DI MODIFICA

Articolo 7. Comitato Direttivo
1. Il  Comitato  Direttivo  è  presieduto  dal 
Presidente della Camera degli Avvocati di 
Portogruaro;  su  proposta  del  Presidente, 
nomina tra i suoi membri il Segretario e il 
Tesoriere dell’Associazione.

2. Il Comitato Direttivo si compone di n. 7 
componenti, eletti dall’Assemblea ordinaria 
di cui all’art. 5 comma 1, tra gli Associati 
che hanno preventivamente dato la loro di-
sponibilità, nei modi che seguono.

[2-bis.] Ogni Associato con diritto di voto è 
legittimato  passivamente  a  partecipare 
all’elezione  dei  componenti  del  Comitato 
Direttivo, presentando, a pena di ineleggi-
bilità, la propria candidatura per iscritto al-
meno 5 (cinque) giorni  prima dell’Assem-
blea, espressamente dichiarando la dispo-
nibilità a partecipare alle riunioni con assi-
duità. Delle candidature pervenute il Presi-
dente dà notizia subito dopo la scadenza 
del termine, con le stesse modalità di cui 
alla convocazione dell’Assemblea.

[2-ter.] È ammessa la presentazione della 
candidatura in liste; le liste possono conte-
nere l’indicazione di chi, all’interno di essa, 
sarà proposto come Presidente.

[2-quater.] In  sede di  votazione,  ciascun 
Associato potrà indicare sino a 7 nominati-
vi; potrà indicare la lista, e in tal caso si in-
tenderà che abbia votato tutti i suoi nomi-
nativi.

3. Il  Comitato Direttivo si riunisce regolar-
mente almeno una volta al mese e delibera 

Articolo 6. Comitato Direttivo
1. Il Comitato Direttivo si compone di sette  
Associati,  eletti  dall’Assemblea tra quanti  
abbiano previamente presentato la propria  
candidatura,  i  quali  rimangono  in  carica 
due anni e possono essere rieletti.

2. Ogni Associato può presentare la pro-
pria candidatura individuale, mediante di-
chiarazione  scritta  comunicata  al  Presi-
dente  almeno  cinque  giorni  prima 
dell’Assemblea  all’uopo  convocata,  
espressamente impegnandosi a partecipa-
re con regolarità alle riunioni del Comitato  
Direttivo.

3. Con identiche modalità, le candidature  
possono  essere  presentate  anche  rag-
gruppate in liste omogenee, comprendenti  
sino a sette candidati e identificate da un  
motto, con l’eventuale indicazione di  chi,  
fra i candidati, si propone come Presiden-
te.

4.  Immediatamente dopo la scadenza del  
termine  di  presentazione,  le  candidature  
pervenute  sono  rese  note  con  le  stesse  
modalità  previste  per  la  convocazione 
dell’Assemblea.

5. Ciascun Associato può esprimere sino  
a sette preferenze o indicare l’identificativo  
di una lista, in tal caso esprimendo la pre-
ferenza per tutti i candidati della lista scel-
ta.

6. Il Comitato Direttivo elegge fra i propri  
componenti il Presidente della Camera de-
gli Avvocati di Portogruaro nonché, su pro-

9



STATUTO VIGENTE PROPOSTA DI MODIFICA
a maggioranza dei componenti presenti; in 
caso di parità, prevale il voto del Presiden-
te.

4.  Nel caso di  cessazione dalla carica di 
uno o più componenti, che non comporti il 
venir meno della maggioranza degli stessi, 
il Comitato Direttivo potrà cooptare, sino a 
ricomposizione del numero statutariamente 
previsto, nuovi componenti, scelti tra i can-
didati  non  eletti,  che  nell’ultima  elezione, 
hanno avuto il maggior numero di voti o, in 
mancanza,  tra  gli  associati  che  risultino 
iscritti da almeno due anni. Le relative no-
mine dovranno essere presentate per la ra-
tifica  alla  prima  Assemblea  successiva.  I 
componenti  cooptati  decadono con il  Co-
mitato che sono chiamati ad integrare.

5. Nel caso del venir meno della maggio-
ranza dei componenti del Comitato Diretti-
vo , il Presidente convoca l’Assemblea per 
l’elezione di un nuovo Comitato Direttivo.

posta di questi, il Segretario e il Tesoriere  
dell’Associazione.

7. Il  Comitato  Direttivo  è  coordinato  dal  
Presidente, si riunisce regolarmente alme-
no una volta al mese e delibera a maggio-
ranza dei componenti presenti; in caso di  
parità, prevale il voto del Presidente.

8. Nel caso di cessazione dalla carica di  
uno o più componenti, che non comporti il  
venir meno della maggioranza degli stessi,  
il Comitato Direttivo potrà cooptare, sino a  
ricomposizione del numero statutariamen-
te previsto, nuovi componenti,  scelti  tra i  
candidati non eletti, che nell’ultima elezio-
ne, hanno avuto il maggior numero di voti  
o, in mancanza, tra gli associati che risulti-
no iscritti da almeno due anni. Le relative  
nomine dovranno essere presentate per la  
ratifica alla prima Assemblea successiva. I  
componenti cooptati decadono con il Co-
mitato che sono chiamati ad integrare.

9. Nel caso del venir meno della maggio-
ranza dei componenti del Comitato Diretti-
vo , il Presidente convoca l’Assemblea per  
l’elezione di un nuovo Comitato Direttivo.

Articolo 6. Presidente
1. Il Presidente è eletto dal Comitato Diret-
tivo tra i suoi componenti.

2. Il Presidente rappresenta la Camera de-
gli Avvocati di Portogruaro e svolge le fun-
zioni necessarie al perseguimento e com-
pimento degli scopi sociali, attua le delibe-
re adottate dal Comitato Direttivo.

3. Il  Presidente  resta in  carica due anni, 
così come il Comitato Direttivo, e può es-
sere rieletto.

4. Il Presidente convoca l’Assemblea come 
disposto all’articolo 5.

5. Il Presidente predispone annualmente il 
rendiconto economico e finanziario circa la 
gestione del patrimonio sociale e lo sotto-
pone al controllo del Collegio dei Probiviri e 

Articolo 7. Presidente
1. Il Presidente rappresenta la Camera de-
gli Avvocati di Portogruaro e svolge le fun-
zioni necessarie al perseguimento e com-
pimento  degli  scopi  sociali,  attuando  le  
delibere adottate dal Comitato Direttivo.

2. Il Presidente, di concerto col Tesoriere,  
predispone  annualmente  il  rendiconto  di  
gestione del patrimonio sociale e lo sotto-
pone al controllo del Collegio dei Probiviri  
e  Revisori  e  all’approvazione dell’Assem-
blea.

3. Il Presidente sottopone preventivamente  
al Comitato Direttivo le iniziative che inten-
de intraprendere; in casi di necessità e ur-
genza può adottarle autonomamente in via  
provvisoria,  convocando  immediatamente  
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STATUTO VIGENTE PROPOSTA DI MODIFICA
Revisori  e  all’approvazione  dell’Assem-
blea.

6. Il Presidente sottopone preventivamente 
al Comitato Direttivo le iniziative che inten-
de  intraprendere;  in  casi  di  necessità  ed 
urgenza può adottarle senza previa appro-
vazione,  dandone  immediato  avviso  e 
sempre a condizione di ratifica.

7. Il Presidente, con l’approvazione del Co-
mitato Direttivo conferisce e revoca dele-
ghe a singoli Associati per lo svolgimento 
di specifiche funzioni.

8. Il Presidente cura che sia data agli As-
sociati  regolare,  periodica e  in ogni  caso 
tempestiva informazione delle attività svol-
te per il perseguimento delle finalità statu-
tarie, nelle forme che si riterranno opportu-
ne.

9. In caso di morte, dimissioni, impedimen-
to permanente o decadenza del Presiden-
te, il Presidente Onorario ne assume interi-
nalmente le funzioni e convoca immediata-
mente  il  Comitato  Direttivo  per  l’elezione 
del Presidente.

il Comitato Direttivo per la ratifica.

4. Il  Presidente,  con  l’approvazione  del  
Comitato Direttivo, conferisce e revoca de-
leghe a singoli Associati per lo svolgimen-
to di specifiche funzioni.

5. Il Presidente cura che sia data agli As-
sociati regolare, periodica e in ogni caso  
tempestiva informazione delle attività svol-
te per il perseguimento delle finalità statu-
tarie, nelle forme che si riterranno opportu-
ne.

6. In caso d’impedimento temporaneo, le  
funzioni  del  Presidente  sono  svolte  dal  
Presidente Onorario, in collegio con il Se-
gretario e il Tesoriere, per tutto il periodo 
dell’impedimento; in caso di morte, dimis-
sioni,  impedimento  permanente  o  deca-
denza del Presidente, il Presidente Onora-
rio, in collegio con il Segretario e il Teso-
riere, ne assume interinalmente le funzioni  
e convoca immediatamente il Comitato Di-
rettivo per reintegrarne la composizione e  
per l’elezione del nuovo Presidente.

Infine, con riguardo all’articolo 9 (“Sede”) si è ritenuto opportuno precisare che i locali sono 
di proprietà dell’Amministrazione comunale che li mette a disposizione dell’Associazione.
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